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Scalfaro. 
Le Commissioni, quindi, approvano sen- 

za modificazioni i singoli articoli del disegna 
di legge, per cui rimane stabilito che la legge 
si applica agli indiziati di appartenere ad as- 
sociazioni mafiose e viene riconosciuta ai pro- 
curatori della Repubblica la facoltà di pro- 
porre, anche se non vi sia stata diffida, mi- 
sure di prevenzione per la sorveglianza spe- 
ciale e per il divieto o l’obbligo di soggiorno 
ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423. 
Inoltre, il Presidente del tribunale, anche 
quando non ricorrano i motivi di particolare 
gravità di cui alla citata legge, puo disporre 
che alla persona denunciata sia imposto, in 
via provvisoria, l’obbligo del soggiorno in un 

INTERNI (=) e GIUSTIZIA (I”) 1 comune diverso ‘da auello della normale resi- 
Commissioni riunite. 

I,U SEDE LKUISLATIVA. 

MARTEDÌ 25 MAGGIO 1965, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente della I I  Commis- 
sione Interni ,  SCALFARO. -. Intervengono i 
Sottosegretari di Stato : per l’interno, Ama- 
dei Leonetto; per la grazia e giustizia, Misas’i. 

DISEGNO DI LEGGE: 

vato d,al Senato)  (2065). 
(( Disposizioni contro la mafia )) (Appro- 

I1 Presidente Scalfaro comunica che la 
I Commissione Affari costituzionali, a mag- 
gioranza, ha espresso il parere che il dise- 
gno di legge non sia sottoposto alla riserva 
di -esame in Assemblea di cui all’articolo 72 
della Costituzione e 40 del Regolamento della 
Camera. 

Prendono, quindi, la parola i relatori per 
la I1 Commissione Russo Spena, e per la IV 
Commissione, Fortuna i quali, pur soffer- 

denza fino a quando non sia divenuta esecu 
tiva la misura di prevenzione. 

Nei confronti delle persone indiziate di 
appartenere ad associazioni mafiose e che già 
siano state sottoposte alla diffida, è applicato 
il fermo, regolato dall’articolo 238 del codice 
di procedura penale, anche quando non vi sia 
l’obbligo ‘del mandato di cattura purché trat- 
tisi di reat,o per cui detto mandato possa essere 
emesso, ed il termine di sette giorni .per la 
proroga del fermo può essere raddoppiato. 

Qualora il mafioso si allontani dal comune 
di obbligato soggiorno B punito con l’arresto 
da sei a due anni ed B consentito l’arresto 
anche fuori dei casi di flagranza, e se sia già 
sottoposto, con provvedimento definitivo, a 
misura di prevenzione e guidi un autoveicolo 
o un motoveicolo, senza patente o dopo che la 
patente sia stata negata, sospesa o revocata, 
viene punito con l’arresto da sei mesi a tre 
anni. 

Sono aumentate le pene previste dal codice 
penale per i reati di favoreggiamento perso- 
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nale, favoreggiamento yeale, associazione a de- 
linquere, fabbricazione o detenzione di materie 
esplodenti, mentre le pene per le contravven- 
zioni di cui agli articoli 696, del codice penale, 
vendita ambu!ante d’armi; 697, detenzione 
abusiva di armi; 698, omessa consegna di armi 
e 699, porlo abusivo di armi, sono raddoppia- 
te se il fatto i: commesso da persona gi8 sot- 
toposta con provvedimento definitivo a misure 
di prevenzione. Anche in queste ipotesi B con- 
sentito l’arresto fuori dei casi di flagranza. 

Nei casi di omessa denuncia di armi o di 
porto abusivo delle stesse, qualom si tratti di 
fucile mitragliatore o a canne inome, o di  
bombe o di altre materie esplodenti, le pene 
sono t,riplic,at,e quando !a persona sia sottopo- 
sta a misure di prevenzione già definite con 
apposito provvedimento. 

Infine, la nuova legge prevede che non pos- 
sano essere concesse licenze per detenzione e 
porto d’.armi, per fabbricazione, deposito, ven- 
dita e trasporto di m’aterie esplodenti e che ;e 
furono già concesse debbono essere revocate, 
come anche decadono di diritto le licenze di 
polizia, di commercio, ùi coi-ninissionario asta- 
tore presso i mercati annonari all’ingrosso, le 
concessioni di acque pnhbliche o di diritti ad 
esse inerenti, nonché le iscrizioni. agli albi 
di appaltatori di opere o di forniture puhbli- 
che di cui fossero titolari le persone soggette 
a misure di prevenzione come : sorveglianza 
speciale, divieto o obbligo di soggiorno ai 
sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423. 

In fine di seduta, quindi, il disegno di leg- 
ge viene votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 
I 

BnANCIQ 
E BARTECDAZIQNll STATALI (VI 

IN SEDE RPFERENTE. 

MARTEDÌ 25 MAGGIO 1965, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente LA MALFA. - Inter- 

~ vengono per il Governo il Sottosegretario al 
Bilancio, Caron, e al Tesoro, Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Concessione di anticipazioni in favore 
di cittadini italiani rimpatriati, titolari di  pro- 
prietà agricole in Tunisia di recente espro- 
priate )) (Modificato dalla V Commissione 
permanente del Senato)  (Parere alla VI  Comr 
missione) (1739-23). 

Su proposta del Relatore Barbi, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 

revole i ! ! !?  modifiche introdotte dal Senato 
nel testo d?l disegno di legge. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Delega al Governo per l’organizzazio- 
ne &gli Enti di sviluppo e norme relative al- 
la loro attività )) (Testo unificato approvato 
dal Senato)  (2271); 

NQVELLA ed altri: Istituzione degli Enti 
regionali di sviluppo (309-bis). 

(Parere alla XH Com,?ndssione). 

In assenza del Relatore Isgrò, la Commis- 
sione delibera di rinviare ult.eriormente l’esa- 
me del disegno e della proposta di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

SANTI : (c Intangibilità e imprescrittibi- 
lita del diritto a l  conseguimento ed al godi- 
mento della pensione e di altri assegni ed 
indennità da liquidarsi ai ,dipendenti statali 
alla cessazione del rapporto di dipendenza )) 

(Parere allu I Commissione) (18). 

Dopo favorevole illustrazione del Relatore 
Bianchi GeraFdo e dopo ampia discussione 
nella quale intervengono i deputati Failla e 
Galli, il proponente Santi, il Presidente La 
Malfa e il Sottosegretario Caron, il quale ri- 
ferisce il contrario avviso del Governo nei 
confronti delIa proposta di legge tanto per 
riserva sul merito quanto per motivi- di co- 
pertura, la Commissione ravvisa che d’alla 
proposta di legge sono implicate e non risolte 
conseguenze finanziarie, per l’apprezzamento 
delle quali risulta tuttavia opportuna una pre- 
liminare deliberazione di. merito deI provve- 
dimento, nonché l’acquisizione del parere del- 
la Commissione Giustizima. 

La Commissione delibera pertanto di so- 
prassedere alla espressione del parere e rac- 
comanda alla Commissione di merito di  pro- 
cedere ad un esame preliminare della pro- 
posta di legge dal quale possa risultare me- 
glio definita la portata della medesima ,anche 
ai fini delle conseguenze finanziarie implicate. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

FRACASSI ed altri: (( Modificazioni alle 
leggi 12 luglio 1923, n. 1511, 21 ottobre 1950, 
n. 991 e al decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 giugno 1961, n. 535, relativi alla co- 
stituzione, all’organizzazione e .al funziona- 
mento dell’Ente autonomo del P.arco nazio- 
nale d’Abruzzo )) (PareTe allu XI Commis- 
sione) (607). 

Dopo illustrazione del deputato Curti Au- 
relio, che sostituisce il Relatore Isgrò, e dopo I 



che il Sottosegretario Caron ha riferito l’as- 
senso del Governo, la Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole al nuovo testo 
degli ,articoli 1 e 14 per i quali la Commis- 
sione di merito h a  proposto uno, stralcio. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
BUZZETTI ed altri: Aumento del contri- 

buto dello Stato a favore dell’Azienda di Stato 
per le foreste demaniali per l’amministrazione 
del (c Parco nazionale dello Stelvio 1) (1381); 

DELLA BRIOTTA ed altri : Provvedimenti 
a favore del (( Parco nazionale dello Stelvio 
(1477). 

(Parere alla X I  Commissione) .  

Dopo illustrazione ‘del deputato Curti Au- 
relio, che sostituisce il Relatore Isgrb e dopo 
che il Sottosegretario Caron ha riferito. l’as- 
senso del Governo, la Commissione delibera 
di esprimere parere favorevole al nuovo testo 
unificato delle due proposte trasmesso dalla 
Commissione Agri col tura. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
RICCIO : (( Estensione dell’assistenza di 

malatt,ia ai sacerdoti secolari del culto cattolico 
e ai ministri di culto a,cattolico (61); 

FODERARO ed altri: (c Assistenza in caso di 
malattia al clero secolare )) (582). 

(Parere alla I l  Commissione) .  

Dopo illustrazione del Relatore Fabbri 
Francesco ed interventi del deputato Passoni 
e ,del Sottosegretario Caron, la Commissione 
ritiene di non poter esprimere, allo stato, 
parere favorevole poiché le due proposte non 
forniscono adeguate indicazioni di copertura 
alla maggiore spesa implicata, mentre rac- 
comanda all’attenzione del Governo, e del- 
L’Amministrazione dell’lnterno in particolare, 
lo studio di una adeguata soluzione al pro: 
hlema posto con le due iniziative legislative. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
TOZZI CONDIVI e SAMMARTINO: (( Adegua- 

menti economici per il clero e modifica del 
testo unico 29 gennaio 1931, n. 227 1) (Parere 
alla I l  Commissione) (186). 

Dopo illustrazione del Relatore Fabbri 
Francesco e dopo intervento del Sottosegre- 
tario Caron, l’a Commissione delibera di espri- 
mere parere contrario, poiché la proposta di 
legge non reca alcuna indicazione circa la 
misura della maggiore spesa implicata e re- 
lativa copertura. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

STORTI ed ‘altri: (( Norme per il nuovo 
ordinamento ,deil’Istituto Poligrafico dello 
Stato 1) (711); 

LORETI ed altri: (( Nuovo ordinamento 
dell’Istituto Poligrafico dello Stato )) (1051); 

FOA ed .altri: (( Nuovo ordinamento de!- 
l’Istituto Poligrafico dello Stato )) (1185); 

(Parere alla VI  Commissione).  

.Su richiesta del Relatore Galli, la Commis- 
sione deliber,a di rinviare l’esame delle trs 
proposte .di legge. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Posizione e trattamento dei dipendenh 
dello Stato e degli Enti pubblici, eletti a cariche 
presso enti autonomi territoriali )) (Appro-  
vato dalla I Commissione permanente  del Se- 
nato] (Parere alla I Commissione) (23i3). 

Su proposta del Relatore Barbi, l,a Com- 
missione delibera di esprimere parere fa- 
revole al disegno di legge che non reca nuovi 
o m,aggiori oneri a carico dello SDato. 

La Commissione ritiene di dover altresì 
prospettare alla competente Commissione di 
merito la insufficienza di quanto disposto al 
secondo c0mm.a dell’articolo 1 per i docenti 
universitari, poiché è ivi ancora contemplata 
come possibile unla compatibilità tra mari- 
dato elettorale ’ amministrativo e attivita di- 
dattica, quando invece le indagini . sui pro- 
blemi della scuola e la. stessa legislazione si 
vengano sempre più orientando nel chiedere ’ 
ai docenti un  impegno di lavoro a tempo 
pieno. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Ente ” Casa Buonarroti ” con sede in 
Firenze (Parere alla VI11 Commiissione) (2316). 

Dopo illustrazione del Relatore Pedini, la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

Senatori SPIGAROLI ed altri : . (( Interpre- 
tazione autentica degli articoli, 3 e 5 della 
legge 14 novembre 1962, n. 1617, recante di- 
sposizioni sulle ore di insegnamento eccedenti 
l’orario di cattedra degli Istituti di istruzione 
secondaria (Approvata dalla VI  Commissione 
permanente  del Senato)  (Parere alla VI11 Comì- 
miissione) (2268). ’ 

La Commissione delibera di rinviare l?esa- 
me (dell’iniziativa legislativa, accogliendo una 
richiesta in tal senso avanzata tanto dal Rela- 
tore quanto dal Governo. 



PROPOSTA DI LEGGE: 
QUINTIERI e Nucc~:  (( Modifiche a!l,a leg- 

ga ‘22 luglio 1961, n. 628, sull’ordinament,o 
del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale )) (Parere alla I Commiss io ie )  (175). 

La Commissione delibera di r,inviare l’esa- 
me della propost,a di legge, accogliendo una 
ri.chieslta in tal senso avanzata dal Governo. 

PROPOSTA DI LEGGE:. 

AVERARDI ed altri: (( Istituzione di un 
Centro italiano per la produttività e l’assi- 
stenza tecnica )) (1018). 

I1 Relatore Curti Aurelio illustra :ampia- 
mente la proposta di legge, intesa a trasfor- 
mare l’attuale Comitato nazionale per la pro- 
duttivit.à .in un più stabile e funzionale Cen- 
tro italiano per la produttività e l’assistenza 
tecnica, ccjrredato ,di più adeguate disponibi- 
lità finanziarie e di più ampie e penetranti 
competenze. 

I1 Presidente La Malfa prospetta alla Com- 
missione l’opportunit8; di considerare le esi- 
genze ljoste con l’iniziativa legislativa- in esa- 
m-e.nel quadro unitario degli organi e degli 
strumeriti da predisporre per la programma- 
zione, ravvisando nel costituendo Istituto per 
la programmazione la sede cui meglio com- 
peter& -di conoscere gli stessi problemi della 
produttività. Ammonisce d’altra parte a con- 
siderare i rischi di una pyoliferazione o anche 
meccanica sopravviven.za di enti e strutture 
tecnico-amministrative esistenti, che a,ddossa- 
no costi crescenti e non sempre necessari sullo 
Stato e in definitiva sulla produzione. 

Dopo che i deputati Passoni e Failla hanno 
espresso consenso con le esigenze e le preoccu- 
pazioni prospettate dal Presidente, il Sottose- 
gretario Caron riferisce il contrario avviso del 
Governo a consolidare una esperienza che fi- 
nora non è stata in grado di fornire consi- 
stenti positivi risult.ati, quale quella del Comi- 
tato nazionale per la produttività, e raccoman- 
da di concentrare le soluzioni istituzionali e 
le disponibilità finanziarie nell’.ambito degli 
strumenti in via di predisposizione per la  pro- 
grammazione. Prospetta pertanto alla Com- 
missione l’opportunità di un chiaro orienta- 
mento nei confronti della iniziativa legisla- 
tiva in esame,’ dal quale il Governo possa trar- 
re eventualmente conferma per le soluzioni 
istituzionali che ha già avuto occasione , di 
illustrare alla Commissione, senza incorrere 
in ulteriori incertezze o rinvii. 

I1 Presidente La Malfa, raccogliendo per- 
tanto il generale orient-amento della Commis- 
sione, propone che questa dia mandato al Re- 

latore di riferire all’ Assemblea raccomandan- 
do il non passaggio agli articoli. 

La Commissione accoglie la conclusione 
proposta dal Presidente. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato (dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

FINANZE E TBORQ (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTED~ 25 MAGGIO 1965, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente VICENTINI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il te- 
soro, Belotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Concessione di anticipazioni in favore 
dei cittadini italiani rimpatriati, titolari di 
proprietà agricole in Tunisia di recente espro- 
priate )) (Modificato dalla V Co”misione per- 
manente  del Senato) (1739-B). 

I1 Relatore Bima illustra le modificazioni 
apportate dalla V Commissione permanente 
del Senato. 

Dopo interventi dei deputati Grezzi, Ange- 
lino Paolo, e Scricciolo, nonché del Sottose- 
gretario Belotti, le modifiche predette sono ap- 
provate. 

Al termine della seduta, il disegno di leg- 
ge è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

, 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

SINESIO ed altri: (( Norme per la sistema- 
zione del rapporto finapziario esistente fra lo 
Stato e la cooperativa marinara ” Garibaldi ” 

La Commissione prosegue nella discus- 
sione della proposta di legge, iniziata nella 
seduta del 12 maggio 1965. 

I1 Sottosegretario Belotti illustra un emen- 
damento, sostitutivo dell’originario ‘articola 
unico, così formulato : 

(( Per il residuo del muto concesso dal- 
l’Istituto mobiliare italiano (I.M.I.) a nome e 
per conto dello ‘Stato alla cooperativa mari- 
nara ” Garibaldi ” ai sensi del secondo com- 
ma dell’articolo 26 della legge 8 marzo 1949, 
n. 75, modificato dall’articolo 13 della legge 
12 maggio 1950, n. 348, per il ripristino della 
nave Nino Bixio, è consentita la estinzione 
mediante rinunzia della cooperativa marina- 
ra ’.’ Garibaldi ” a crediti diversi nei con- 
fronti dello Stato. 

(1813). 
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Per l’attuazione della presente legge, il 
Ministro per il tesoro è autorizzato al compi- 
mento degli atti richiesti )). 

Interloquiscono i deputati Angelino Pao- 
lo, Scricciolo e Soliano, che manifestano per- 
plessi&, e Trombetta, che si dichiara favo- 
revole alla nuova formulazione dell’articolo 
unico. 

Dopo brevi repliche del Relatore Patrini 
e del Sottosegretario Belotti, la Commissione 
approva l’emendamento sostituivo del Go- 
verno con due emendamenti aggiuntivi pro- 
posti dal Presidente e dal deputato Bima. 

AI termine della seduta, la proposta di 
legge è votata a scrutinio segreto ed appro- 
vata. 

L.4 SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 25 MAGGIO 1965, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Vice Presadente MALAGUGINI. - 
Intervengono i Sot.tos,egret.ari di Stato per la 
pubblica is.truzione, Badnloni -Maria e Magri. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione di una tassa d’ingresso per 
l’accesso del pubblico alla Rocca di Gradara 
(Pesaro) e autorizzazione al Ministro per la 
pubblica istruzione, di concerto con il Ministro 
per il tesoro e il Ministro per le fina.nze, a re- 
gelare con apposita convenzione i rapporti tra 
lo Stato e l’usufruttuaria della Rocca di Gra- 
dara, signora Alberta Natal’e Porta, per la 
manutenzione, la custodia e l’accesso al pub- 
blico alla Rocca stessa )) (2085). 

I1 Presidente Malagugini rammenta che 
nella s’eduta precedente la Commissione aveva 
approvato i primi quattro articoli- del provve- 
dimento, ed aveva sospes’o la discussione del- 
!’al-ti.colo 5 in attesa del parere sulle conse- 
guente finanziarie da parte d,eHa V Commis- 
,sione Bilancio, che è pervenuto ,ed è favore- 
vole. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni l’articolo 5. 

I1 ,disegno di legge n. 2085 8, successiva- 
mente, votato a scrutinio segreto ed ,approvato. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BUZZI ed altri: (( Modifica dell’articolo 
5 ,della legge 13 maggio 1958, n. 165, concer- 

nente i concorsi per merito dist.into degli in- 
segnanti della scuola element,ai*e, secondaria 
ed artistica )) (48). 

TITOMANLIO VITTORIA : (( Provvedimenti 
in favore degli insegnanti elementari parte- 
cipanti .ai concorsi per merito distinto )) (512). 

I1 Presidente Malagugini rammenta che 
nmelle sedute precedenti il R,elatore Romanato 
aveva predisposto un testo unificato delle due 
proposte di legge, che la Commissione ,aveva 
approvato in linea di massima e sottoposto - 
a norma di Regolament,o - alla V Commis- 
sione Bilancio per il parere sulle conseguen- 
ze finanziarie, che è pervenut.0 ed è favo- 
revole. 

I1 deputato Illuminati illustra quindi una 
seri.e di emendamenti al testo unificato. Essi 
prevedono: ch,e i concorsi per merito distinto 
sono ,indetti con decreto ministeriale; che en- 
trambi i concorsi per merito distinto ri.p,ar- 
danti le promozioni anticipate alla.terza. e zlla 
quar2,a classe di stipendio #sono .per esami e 
per titoli; che le commissioni giudicat,rici dei 
concorsi dispongono di 100 pufiti dei qu,ali 6i) 
sono riservati aelle prove di esame, 20 ai. titoli 
di merito di carattere didattico e di seivizio 
e 20 alle pubblicazioni e ai titoli inerenti alla 
attivitti culturale svolta ,dall’insegnant,e. 

1nt.ervengono nella discussione i deputati : 
Finocchiaro, il quale sostiene che le modifica- 
zioni previste nel testo unificato mortificano, 
sin quasi ‘a vanificar!lo,il concstto stesso di 
merito distinto; Valitutti, il quale si sofferma 
sull’opportunità di ricondurre la normativa 
predisposta alla specifica definizione di merito 
distinto; Buzzi, .il quale si :dichiara favorevole 
al testo unificato che utilizza in modo appro- 
priato - a suo avviso - le indicazioni dell’espe- 
rienza, il Relatore Roinanato e il Soltosegre- 
tario Bad.aloni Maria. 

La Commissione, quindi, non approva 
l’emendamenb Illuminati’ che preved’. L con- 
corsi per merito dist.int,o, per esami e per titoli 
in relazione alle .promozioni anticipate ’ aflla 
terza e alla quarta classe di stipendio, indu- 
cendo conseguentemente i proponenti a ritira- 
re gli altri emend,amenti presentati. Sono ac- 
colte invece : una prop0st.a’ Illuminati, ri’ela- 
borata dal deputato Buizi, relativa alla tabeslla 
per la valutazione ,dei ‘titoli, ed -una proposta 
Palitutti tendente a piyscisai-e che i soli titoli 
valutabili son-o quelli di servizio e d i  cultura, 
accettata dal rappresentante del Governo con 
la precisazione che s i .  intende -per servizio 
a.nche quello. pflestato presso . .  i patronati’ ScO- 
lastici. 
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A seguito delle modificazioni apportate, 
l’articolo 1 risulta così formulato : 

ART. 1. 

(( I1 settimo, il decimo e l’undicesimo com- 
ma dell’articolo 3 della legge 13 marzo 1958, 
n. 165, sono rispettivamente sostituiti dai se- 
guenti : 

Nella graduatoria dei vincitori la Commis- 
sione comprende in ordine di merito e in nu- 
mero non superiore a quello dei posti da 
conferire, i concorrenti che abbiano riportato 
nelle prove d’esame una votazione non infe- 
riore a 7 decimi in ciascuna di esse, ed una 
votazione coinplessiva. non inferiore a 75 cen- 
t,esimi. 

Nella graduatoria dei vincitori la Commis- 
sione comprende, in ordine di merito e in nu- 
mero non superiore a quello dei posti da co- 
prire, i concorrenti che abbiano riportato una 
votazione complessiva non inferiore a 75 cen- 
t,esimi. 

La tdbella per la valutazione dei titoli è 
predisposta dal Ministro della pubblica istru- 
zione mediante proprio decreto, sentito il pa- 
rere della competente sezione del Consiglio 
superiore della publ~lica istruzione. I soli ti- 
toli valutabili sono quelli di servizio e di cul- 
tura D. 
. La Commissione approva altresì, senza mo- 
dificarli, i ‘segxent-i articoli 2 F! 3 del testo 
unificato. 

ART. 2. 

All’art,icolo 3 della legge 13 marzo 1958, 
n. 165, è aggiunto il seguente comma: 

(( Qualora i Goncorren ti’ compresi nella gra- 
duatoria, di cui al precedente comma, non ri- 
coprano tutti i posti messi a disposizione per 
il concorso a merito distinto per titoli ed esa- 
mi, i posti rimasti disponibili saranno con- 
feriti in ordine di merito ai concorrenti che, 
pur non avendo raggiunto una votazione com- 
plessiva di 75 centesimi, abbiano riportato 
nelle prove di esame una votazione non infe- 
riore a 8 decimi, con non meno di 7 decimi 
in ciascuna di esse D. 

ART. 3. 

Gli insegnanti di rUolo della scuola ele- 
mentare, secondaria e artistica, che hanno 
partecipato ai concorsj per merito distinto per 
titoli ed esan1i.o per soli titoli banditi dopo 
l’entrata in vigore della legge 13 niarzo 1958; 
n. 1% e hanno conseguito n.elle prove di esa- 
me una media non inferiore agli 8/10: ‘con 

non meno di 7/10 in ciascuna di esse, o hanno 
ottenuto nel concorso pep soli titoli una. va- 
lutazione complessiva non infeiiore .a 751 100, 
sono inquadrati, seguendo l’ordine di g?adua- 
toria, nei limiti dei posti messi a concorso 
e non coperti, nel coefficiente superiore con la 
stessa decorrenza giuridica previst.a dai ri- 
spettivi bandi e con decorrenza economica 
dalla data del io ottobre 1965. 

La Commissione prende quindi in esame 
due articoli aggiuntivi proposti dal deputato 
Illuminati. Essi prevedono : che il periodo .in- 
tercorso tra l’assunzione in servizio di ruolo 
e la nuova data di nomina retrodatata, di cui 
all’articolo 7 della kgge i 3  marzo 1958, n. 165 
e dell’articolo 4 della’ legge 16 luglio 1960; 
n.  727, è valutato a tutti gli effett,i come 
servizio scolastico di ruolo eff ett.ivamente pre- 
stato; e che gli insegnanti i quali abbiano con- 
seguito l’anticipazione alla terza classe di sti- 
pendio, in virtù della vincita dei relativi con- 
corsi per merito distinto, sono ammessi ai 
concorsi per il passaggio anticipato alla quarta. 
classe .di stipendio al compimento del quat- 
tordicesimo anno ordinario. A seguito delle 
assicurazioni fornite in’ merito dal Sottose- 
gretario Badaloni Maria, il ,deputato Illumi- 
nati ritira i suoi emendamenti. 

La Commissione approva, invece, un arti- 
colo aggiuntivo proposto dai deputati Mitter- 
dorfer e Borghi. Esso recita: 

(( Per gli insegnanti degli istituti di istru- 
zione secondaria ed artistica con lingua d’in- 
segnamento tedesca e slovena i concorsi per 
merito distinto sono indetti con decreto del 
Provveditore agli studi competente per terri- 
torio, il quale provvederà altresì all’espleta- 
mento dei conccorsi secondo le procedure sta- 
bilite dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 19 gennaio 1%0, n. 1741 )). 

Al termine della seduta il testo unificato 
delle proposte di legge 48 e 512 è votato a SGY‘U- 
tinio segreto ed approvato con il titolo (( Modi- 
ficazioni alla legge 13 marzo 1958, n.  165, 
c.onceinente i concorsi per merito distinto de- 
gli insegnanti della scuola elementare, secon- 
daria ed artistica )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11.40. 

LAVORI PUBBLICI (K) 
I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 25 MAGGIO 1965, ORE 10. - Presi- 
denza del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
vien’e il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 



.7 I -  - 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

' CORONA GIACONO ed .altri : Modificazio- 
ne .alla legge 31 maggio 1964, n. 357, recante 
provvedimenti a favore delle zone devastat.e 
ddla'catastrofe del Vajont ,del 9 ottobre 1963 )) 

La Commissione prosegue la discussione 
della proposta di legge ed il Presidente Ales- 
sandrini illustra il testo degli articoli predi- 
sposti dal Coniitato ristretto, avvertendo che 
il Governo ha proposto ,di introdurvi alcune 
inodificazioni per quant,o riguarda l'articolo 1, 
allo scopo di un maggior coordinamento con 
le norme esistenti in materia urbanistica. 

Intervengono i deputati : Ripamont.i, che 
pyopone il ricorso a strumenti di pianifica- 
zione urbanistfca differenziati in r,elazione a 
quelli gia in ,essere nei comuni in cui il prov- 
vedimento in discussione dovrh trovare appli- 
aczione; Todros, che si dichiara favorevole 
all'approvazione del.l'articolo 1 nel testo pr'e- 
disposto :dal Comitato ristretko ed emendat.0 
dal Governo, data la particolare situazione 
esistent,e nella zona, il Presidente Alessandrini 
e il Sothosegretario De' Cocci, che afferma la 
sostanziale vailidit,8 d.el testo proposto 'ai fini 
dell'opera di ricostruzione. . ' 

L'articolo 1 'della proposta di legge è quindi 
approvato nella' seguente formulazione : 

(2283). 

. _  ART. 1. 

Per provvedere ai nuovi insediamenti dei 
centri abit,ati da trasferire ai sensi dell'ar- 
ticolo 3 sub ,arlico!o 3 del,la legge 31 maggio 
1964, n. '357, il 'Ministro dei lavori pubblici, 
di intesa con le amministrazioni comunar1:i 
interessate, dispone che siano compilati a 
cura e spese dello Stat,o piani di fabb'ricazione 
sulla base d,elle indicazi,oni derivanti (dagli 
studi dei piani urb'anistici comprensoriali di 
cui all'articolo 3 sub articolo '3 .della l,egge 
stéss'a. 

Detti piani debbono contenere ' i cai*att.eri 
genera,li e particolareggiati necessari .per la 
disciplina .urbani.st-ica .ed edilizia per i nuovi 
insed:ilamenti abitativi :ed hanno l'efficacia e la 
durata ldaei piani particolareggiat,i di cui alla 
legge 17 agosto 1942, n. 1150. 

Nei comuni ove più urgente si manifesti 
l'opera della ricostruzione, il Ministro dei la- 
vori pubblici, d'intesa con le .amniinistr,azioni 
comunali interessate, dispone che siano com- 
pilati, a cura e spese dello Stato, piani parti- 
colareggiati di esecuzione, sempre che detti 
comuni siano già dotati .di un piano regolatore 
generale; 

. .  . . ,  . , . .  

I piani di cui ai  precedenti commi sono 
adottati dalle amministrazioni comunali e sci- 
no pubblicati nell'albo pretori0 per il periodo 
,di quindici giorni. 

Nei quindici giorni successivi possono es- 
sere presentate osservazioni ed opposizioni ai 
piani sulle quali si decide col decreto del 
Ministro dei lavori pubblici che approva, sen- 
tito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
i piani medesimi. 

Detti piani sono attuati con le modalith 
previste dal disposto dell'articolo 3, commi 16; 
17 e 20 della legge 31 maggio 1%4, n. 357, e 
devono 'essere inquadrati nei piani urbanistici 
comprensoriali N. 

Dopo interventi dei deputati Curti Iv.ano 
e Corona ,Giacomo e del Presidente Alessan- 
drini, viene approvato un emendamento al- i 
l',articolo 2, proposto dal deputato Todros, 
con il quale viene data la possibilità ai  pro- 
prietari di una unità immobili,are di impie- 
gare la somm,a dei contributi loro spettant.i 
in base all'articolo 4 sub articolo 6 della leg- 
ge 31 maggio 1964, n. 357, nella ricostruzione 
di un numero di vani anche inferiore a quello 
preesistente. 

La Commissione approva quindi il segueii- 
te emendamento sostitutivo del primo commit 
dell'articolo 3, proposto dal Comitato ristretto : 

(I In deroga a l  disposto del primo comma 
dell',articolo 19-bis sub articolo 16 della legge 
31: maggio 1964, n. 357, ed ai fini di 'una prima 
attuazione della legge medesima, il nucleo 
di in.dustrializzazione della provincia di Udine 
è costituito .ad ogni effeito dalle'sedi di agglo- 
merazione .che saranno determinate con de- 
creto del .Ministro per l'industria e per il com- 
mercio di concerto con quelli per l'interno, 
per il tesoro e per i lavori pubblici, sentiti 
i comuni direttamente interessati n. 

L'articolo 4 della propost,a di legge viene 
approvat.0 senza modificazioni. 

Viene quindi approvato un articolo aggiun- 
tivo propo,sto dal Comitato ristretto in cui si 
stabilisce che il provvedimento entrerà ' in 
vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzettu Ufficiale. 

I1 Presidente dà quindi lettura di un  or- 
dine del giorno presentato dai deputati Carra, 
Di hrardo, Brandi, Taverna, Bottari e Bera- 
p o l i  e 'dallo stesso Presidente, 'con il quale 
si fanno voti affinché sia posto un termine 
per la presentazione degli elaborati agli urba- 
nisti incaricati della, predisposizione dei piani 
coniprensoriali nelle zone 'devastate, assu- 
mendo in caso di ritardo i pr0vvedimenL.i 
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ritenuti opportuni, ed affinché la spesa occor- 
rente per la redazione dei piani di cui alla 
proposta di legge in discussione sia contenuta 
in quella già riconosciuta ammissibile per la 
redazione dei piani comprensoriali suddetti. 

Intervengono i deputati: Carra, che sot- 
tolinea l’esigenza di approvare l’ordine dei 
giorno presentato, Ripamonti che dichiara di 
non condividere lo spirito dell’ordine del 
giorno, in quanto esso potrebbe essere con- 
siderato come la constatazione che l’opera 
di ricostruzione nelle zone disastrate risulta 
ostacolata dalla previsione di strumenti di 
pianificazione urbanistica, e Corona Giacomo, 
che manifesta alcune perplessità sulla oppor- 
tunità di accelerare la formazione dei pre- 
visti piani comprensoriali. 

I1 Sot,tosegretario De’ Cocci dichiara quindi 
di accettare l’ordine del giorno. 

I1 disegno di legge è votato a scrutinio se- 
greto al termine della seduta e risulta ap- 
provato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

DE PASQUALE: (( Modifica ,all’articolo 4 
della legge 25 gennaio 1962, n. 25, sulla pro- 
roga del termine per l’attuazione dei piani 
regolatori nei comuni danneggiati dai terre- 
moti del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 
1915 )) (1993). 

In assenza del Relatore, riferisce sulla pro- 
posta di legge il Presidente Alessandrini che, 
pur dichiarandosi sostanzialmente favorevolr, 
alla proposta di legge stessa, esprime il suo 
dissenso con talune delle aff erinazioni conte- 
nute nella relazione che l’accompagna. 

Su proposta del Presidente e dopo l’inter- 
vento del deputato De Pasquale, la Commis- 
sione approva un  emendamento al terzo com- 
ma dell’articolo 1, inteso a stabilire che la 
demolizione delle baracche e dei ricoveri av- 
verrà contemporaneamente alla consegna dei 
nuovi alloggi da parte de1l’I.A.C.P. 

L’articolo unico della proposta di legge è 
quindi votato a scrutinio segreto al termine 
della seduta ed approvato. 

DISEGNO DI  LEGGE: 

CC Modificazioni ed integrazioni alla leg- 
ge 3 agosto 1949, n. 589, in mat,eria di edi- 
lizia ospedaliera )) (Modificato dalla VI1 Com- 
missione permanente  del Senuto)  (2115-B). 

. I1 Relatore Degan riferisce favorevolmenh 
sulle modifiche introdotte dal Senato al dise- 
gno di legge. 

I1 deputato De Pasquale, prospetta alcune 
perplessità in merito al concerto tra Ministeri, 
e non tra Ministri, previsto all’articolo i per 
quel che concerne la formazione del program- 
ma di intervento. 11 deputato Ripamonti di- 
chiara di concordare col rilievo formulato dal 
deputato De Pasquale, ma rileva che ragioni 
.di urgenza consigliano di non introdurre al 
,disegno di legge ulteriori modificazioni cht: 
ne rit,arderebhero l’entrata in vigore; in rif+ 
rimento all,a soppressione del SeCOJldO comma 
dell’articolo 4 del testo già approvato dalla 
Commissione, chiede assicurazioni da parte 
del Governo che la Cassa depositi e prestiti 
concederà eff ettivainente i mutui previsti nal 
disegno di legge, allo scopo di non .aumentare 
i residui passivi. I1 deputatoo Lusoli si d!- 
chiara per parte sua contrario alla soppres- 
sione del secondo comma dell’articolo 4. . 

I1 Sottosegretario De’ Cocci, rilevato che 
il Governo sta già predisponendo il program- 
ma degli interventi previsti dall’articolo 1, 
invita !a Commissione ad approvare il dise- 
gno di legge con le modifiche introdotte dal 
Senato, assicurando che il Governo si adope- 
rerà nel senso indicato dal deputato Ripa- 

.monti. 
La Commissione approva quindi le modifi- 

che introdotte dal Senato al disegno di legge. 
I1 Sottosegretario De’ Cocci dichiara di ac- 

cettare con una riserva per quanto concerne 
l’assoluta priorità, un ordine del giorno pre- 
sentato dai deputati Todros, Lusoli, De Pa- 
squale, Beragnoli, Cianca e Di Vittorio Berti 
Baldina, con il quale si impegna il Governo a 
disporre che la Cassa depositi e prestiti con- 
ceda con assoluta priorità i mutui per lc. 
opere di edilizia ospedaliera previsti nel di- 
segno di legge. 

In sede di dichiarazioni di voto, il deputato 
Todros preannunzia l’astensione della sua 
parte politica nella votazione del disegno di 
legge. I deputati Guarra e Taverna, anche a 
nome delle rispettive parti politiche, prean- 
nunziano il proprio voto favorevole. 

I1 di.segno di legge viene quindi votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE REFEEENTE. 

MARTEDÌ 25 MAGGIO 1965, OBE 9,45. - Presi- 
denza del Presidente ZANIBELLI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Calvi. 
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DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Norme ,di previdenza per il personale 

di volo dipendente da aziende di  navigazione 
aerea )I (2095). 

I1 deputato Veronesi riferisce sul disegno 
di legge, in sostituzione del Relatore Nucci, 
iilustyando i inotivi tecnici (elevate retribuzio- 
ni, rischio professionale specifici, età di pen- 
sionamento), che giustificano l’istituzione di un 
Fondo speciale di previdenza per il personale 
di volo ,dipendente da aziende di navigazione 
aerea. .Rilevato che la formulazione dell’arti- 
colo 14 prevede al.secondo comma una forma 
di delega impropria al Governo, ritiene che 
tale formulazione possa essere chiarita attri- 
buendo pernianenteniente al Governo stesso 
la competenza a modificare le percentuali di 
contributo dovute al Fondo. Conclude espri- 
mendo parere favorevole e riservandosi di pro- 
porre alcuni emendamenti di carattere tecnico. 

I deputati Mazzoni e Pucci Emilio si espri- 
mono favorevolmente sul contenuto del dise- 
gno di legge. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi, rinviando 
la presentazione di emendamenti minori, pro- 
pone che il secondo conima dell’articolo 14 sia 
sostit.uito dal seguente : 

(( La misura della percentuale del contri- 
buto dovuto per la copertura degli oneri del 
Fondo di previdenza del personale di volo è 
determinata annualmente, in .relazione alle 
risultanze ed al fabbisogno della gestione, con 
decreto del Presidente della Repubblica, su 
proposta del Ministro per il lavoro e ia pre- 
videnza sociale, d i  concerto con i Ministri per 
i trasporti e l’aviazione civile e per il tesoro, 
sentito il Comitato di vigilanza, di cui al gre- 
cedente articolo 6 I). 

La Commissione approva quindi l’emenda- 
mento proposto dal Governo e con riferimento 
al testo modificato, su proposta del Presidente 
Zanibelli, delibera all’unanimità di richiedere 
l’.assegnazione in sede legislativa del disegno 
di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,iO. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 25 MAGGIO 19615, ORE io,i5. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Calvi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatori SAMEK LODOVICI ed altri: (( Rico- 

noscimento del dirit.to a una giornata di riposo 

dal lavoro ,al donatore di sangue dopo il sa- 
lasso per trasfusione e corresponsione di una 
indennità )) (Approvata dalla 9 Commissione 
permanente  del Senato)  (1174). 

I1 deputato Armaroli, richiamandosi alla 
relazione già svolta .nella seduta in sede refe- 
rente del 3 febbraio 1965 sottolinea la neces- 
sità di approvare la proposta di legge sia a 
tutela ‘dei lavoratori donatori di sangue, sia 
per suscitare un sempre maggiore proseliti- 
smo, necessario per sopperire alle crescenti 
necessità degli istituti ospedalieri, rilevando 
come la disponibilità di plasma sanguigno 
sia appena un quinto del fabbisogno. Illustra 
quindi alla Commissione il testo predisposto 
dal Comitato ristretto, incaricato di studiare 
una migliore formulazione della proposta di 
legge, e in cui si prevede il diritto ad un  ri- 
poso di 24 ore per tutti i ‘donatori di sangue, 
nonché la corresponsione, per la giornata di 
riposo, della normale retribuzione per i la- 
voratori dipendenti e di una indennità forfet- 
taria per i lavoratori autonomi, a carico della 
collettività e con rivalsa sui tributi statali 
dovuti .da parte dei datori di lavoro o dei la- 
voratori autonomi. 

I deputati Cengarle, Cassandro e Borra si 
dichiarano favorevoli al testo del ‘Comitato 
ristretto. I deputati ‘Mazzoni e Veronesi, 
mentre concordano sul merito, prospettano 
l’esigenza di alcuni emendamenhi. I deputati 
Guerrini Giorgio e Quintieri si dichiarano 
d’accordo ‘sui principi ispiratori della propo- 
sta di legge, ma esprimono riserve sulla pos- 
sibilità tecnica d i  operare una rivalsa sui tri- 
buti statali. I deputati Martini Maria Eletta 
e Cruciani sottolineano l’esigenza che la gra- 
tuità della prestazione del donatore di san- 
gue trovi riscontro nella gratuita del servizio 
nei confronti dei. pazienti. 

I1 Presidente Zanibelli rileva che mentre 
il testo pervenuto dal Senato prevedeva ‘che 
gli oneri per la giornata di riposo dovessero 
f a r  carico alle istituzioni ospedaliere, il nuo- 
vo testo ‘stabilisce un onere diretto per lo 
Stato, sul quale si rende necessario sentire 
il parere delle Commissioni Bilancio e Fi- 
nanze .e tesoro, sia agli effetti della determi- 
nazione ,dell’onere, sia per le implicazioni con 
il sistema fiscale vigente. 

Il Sottosegretario di Stato Calvi fa pre- 
sente di condividere l’impostazione concettuale 
del nuovo testo suggerito dal Comitato ri- 
stretto, mentre ritiene che sul piano tecnico 
sia necessario sollecitare il parere delle Com- 
missioni finanziarie. 



La Commissione d$L quindi incarico al Pre- 
sidente Zanibelli di prendere contatti in via 
breve con le Commissioni interessate per ap- 
profondire gli elementi tecnici, per il tramite 
dei quali il nuovo testo intende risolvere la 
questione della copertura degli oneri deri- 
vanti d.alla proposta di legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Memoledi 26 maggio, ore 10. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione delle proposte 
d i  legge: 

CENGARLE ed altri : Modifich'e alla legg3 
2G febbraio 1963, n. 441, sulla disciplina igie- 
nica della produzione e del.la vend,ita delle 
sostanze alimentari e delle bevande (1071); 

FERRI MAURO ed altri: Modifiche alla legge 
20 febbraio 1963, n.  441, sulla dkciplina igie- 

nica della produzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle bevande (1460); 

- Relatore: Colleselli - (Parere della 
V e della XPV Commissione).  

Seguito della discussionc dellu piroposln 
d i  legge: 

ERMINI e MARTISO GAETANO : Modificazioni 
e integrazioni della legge 3 novembre 1961, 
n. 1255, concernente la i?evisione dei moli 
organici del parsonale non insegnant.e delle 
univers,i tà e degli istit.u ti (di istruzione uni- 
versi taria e degli osservat.owi astronomici (Mo-  
dificata dulla V I  Cornimissione pernzanente del 
Senato) (614-642-B) - Relatore : De1.l'An.di-o 
-- (Parere della V C o M s s i o n e )  . 

Discussione delle proposte d i  legge: 
CERUTI CARLO e AR:MATO : Inquadramento 

degli impiegati dei ruo1.i aggiunti delle am- 
mini,strazioni cent,rali e periferiche dello Stato 
nei ruoli organici :delle stesse amministrazioni 
( U v g e m a )  (1490); 

NANNUZZI ed altri : Trattamento economico 
degli impiegati non di ruolo e passaggio nei 
ruoli organici degli impiegati dei ruoli ag- 
giunti delle amministrazioni dello Stato (1901) ; 

- Relatore:. Colleselli - (Parere della 
V Commiss ione) .  

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Licenziato peT la stam,pa alle ore .21,.1.5. 


